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Collegare le energie per ridare
potenza all’economia

REAZIONI POSITIVE DOPO IL VARO DEGLI INCENTIVI PER IL LAVORO
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[vita associativa]
Il 30 marzo si è tenuta la 74a 

assemblea annuale dei delegati

L’annuale Assemblea Pubblica dei Giovani Imprenditori si terrà quest’anno a Milano, nello spazio dedicato da Confar-
tigianato al Fuori Expo “Italian Makers Village” (zona via Tortona). Il tema sarà: “Digital Network Artigia-
no - DNA dei Giovani Imprenditori di Confartigianato”.
I lavori inizieranno la mattina di sabato 9 maggio alle 9.30 per termi-
nare intorno alle 18.30. Domenica 10 maggio i lavori riprenderanno alle
9.30 e si concluderanno alle 13.
La partecipazione di tutti è importante!
Per noi giovani imprenditori partecipare all'appuntamento è un momen-
to formativo personale ma anche un bel momento di aggregazione con
altri imprenditori di Lecco e delle altre province d'Italia. Il programma
completo è in via di definizione.
Se sei interessato o solo incuriosito, contattaci: Guido Ciceri, tel.
0341.250200, gciceri@artigiani.lecco.it

Jobs act, ora puntare sulla ripresa economica
Confartigianato Imprese Lecco ha te-
nuto il 30 marzo l’assemblea ordi-
naria dei delegati, convocata per
l’approvazione del rendiconto fi-
nanziario e della situazione patri-
moniale. Nella relazione introdutti-
va, il presidente Daniele Riva ha pre-
sentato i risultati raggiunti dall’As-
sociazione nel corso dell’ultimo
anno, grazie anche al supporto di
una solida struttura interna di col-
laboratori con preziose professio-
nalità, guidati dal segretario gene-
rale Vittorio Tonini.
Riva ha poi sintetizzato le azioni di
accompagnamento delle imprese ad
Expo 2015 (ne parliamo ampiamente
nelle pagine successive), azioni
messe in campo per facilitare i con-
tatti commerciali con i partecipan-
ti all’Esposizione. Il Presidente ha
evidenziato come alla base della
progettualità vi sia la consapevo-
lezza che il contesto in cui ci stia-
mo muovendo rimane ancora diffi-
cile, e una via d’uscita è sicuramente
quella di aprirsi ai mercati esteri.Da
questo punto di vista, i dati del-
l’Osservatorio di Confartigianato
rappresentano un preziosissimo
barometro della economia reale. In
realtà, le previsioni degli analisti che
vedevano tra la fine del 2014 e l'i-

nizio del 2015 un periodo di netta
ripresa dei consumi sono state
smentite dai fatti: in questo mo-
mento è solo la domanda estera a
sostenere il PIL. Inoltre, importan-
ti segmenti produttivi dell’artigianato
presentano ancora condizioni criti-
che. Nel quarto trimestre 2014, i due
settori dove è maggiore l’incidenza
delle imprese artigiane (manifattu-
riero e costruzioni) presentano an-
cora una diminuzione congiuntura-
le del valore aggiunto: - 1,4% nel
manifatturiero e - 3,2% nelle co-
struzioni. I servizi, al contrario,

dopo un biennio di recessione
sono in territorio leggermente po-
sitivo, con una lieve crescita del va-
lore aggiunto dello 0,2%.

LE NOVITÀ DEL JOBS ACT

La seconda parte della serata, con
la partecipazione allargata a tutti gli
associati, si è focalizzata sul di-
scusso tema del Jobs Act. I decre-
ti attuativi saranno davvero effica-
ci per favorire l’occupazione e ridare
slancio a un'economia che fatica a
rincorrere un mercato sempre più in-

novativo e globale? In attesa di co-
noscere la risposta, i primi dati fan-
no ben sperare.
Una recente rilevazione di Confar-
tigianato Lombardia, svolta a feb-
braio interpellando 1.450 artigiani
di micro e piccole imprese lombar-
de, evidenzia che una assunzione
su due viene effettuata con contratto
a tempo indeterminato. Inoltre, la
decontribuzione prevista dalla Leg-
ge di Stabilità incentiva due terzi
delle assunzioni: nel dettaglio, il
45% degli imprenditori che hanno
assunto a tempo indeterminato

A MILANO, ITALIAN MAKERS VILLAGE

Convention Giovani Imprenditori
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tra il 1° gennaio e il 23 febbraio
2015, avrebbero utilizzato un altro
tipo di contratto e un ulteriore 18,1%
non avrebbe nemmeno proceduto
ad assumere.
La leva degli incentivi è rilevante an-
che nelle previsioni per i restanti 10
mesi del 2015: in questo caso le as-
sunzioni a tempo indeterminato che
non si sarebbero effettuate (29,7%)
o che si sarebbero effettuate con al-
tro contratto (44,8%) arrivano al
74,5% del totale, circa tre su quat-
tro. Saranno questi i primi effetti del
Jobs Act? Se per ora non si realiz-
zerà il sogno del lavoro per tutti, si
spera che almeno ci sarà più sta-
bilità per alcuni.
Un positivo apprezzamento sulla
riforma è stato espresso dal presi-
dente Daniele Riva: “Il contratto a
tempo indeterminato a tutele cre-
scenti - ha detto Riva - rappresen-
ta una partenza con il piede giusto.
Il Jobs Act può essere un’occasio-
ne importante per far ripartire l’oc-
cupazione, semplificando le rego-
le sul lavoro e riducendo i costi a
carico delle piccole imprese, ma è
necessario rafforzare la ripresa
economica”.
Nel corso dell’incontri, al quale han-
no preso parte oltre 120 imprendi-
tori, gli avvocati Alessandro Varesi e
Andrea Colombo hanno illustrato i
punti di interesse della legge e pro-
posto un primo approfondimento sui
decreti attuativi del Jobs Act.
“L’interesse del pubblico, che ha ani-
mato la serata con molte domande
- spiega Vittorio Tonini, segretario
generale di Confartigianato Lecco -

si è concentrato soprattutto sugli in-
centivi alle assunzioni, che riguar-
dano tutti gli operai e impiegati as-
sunti con contratto a tempo inde-
terminato dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 2015, ma anche i lavorato-
ri assunti a tempo indeterminato

con conversione di un contratto a
tempo determinato. I vantaggi per
il datore di lavoro sono molto in-
teressanti, prevedendo l’esonero per
tre anni dal versamento dei contri-
buti previdenziali, con la sola esclu-
sione dei premi INAIL. Inoltre, la nor-

mativa introduce finalmente una se-
rie di certezze sul sistema delle in-
dennità di licenziamento”.
Confartigianato Lecco è a disposi-
zione delle aziende per ogni chia-
rimento in merito alle novità intro-
dotte dalle nuove normative.

In alto, da sinistra, il segretario generale Vittorio Tonini, gli avvocati Alessandro Varesi e Andrea Colombo
e il presidente Daniele Riva.

L’Ufficio Estero propone un secondo seminario
gratuito dedicato all’internazionalizzazione, dal
titolo “Alla ricerca dell’ export - Come individua-
re il giusto mercato”.
L’appuntamento è previsto per martedì 12 mag-
gio alle ore 18.15 nella sala convegni della sede
di via Galilei 1 e si rivolgerà a quelle imprese che
vorrebbero esportare, ma non sanno dove, che
desiderano attivare un processo di selezione dei

mercati rapido ed efficace oppure che hanno già
provato ad esportare, ma senza successo.
Con l’aiuto del dott. Francesco D’Antonio, che già
collabora con Confartigianato Varese, si cercherà
di capire come individuare i mercati più favore-
voli per il proprio prodotto, valutarne le caratte-
ristiche commerciali, selezionare l’intermediario
più conveniente e definire adeguati accordi di
collaborazione.

Alla ricerca dell’export, come individuare il giusto mercato

MARTEDI 12 MAGGIO ALLE 18,15 IN SEDE
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Imprese lecchesi
protagoniste a MIlano

Expo 2015 chiama e Confartigia-
nato Lecco risponde. L’esposizio-
ne universale di Milano, in pro-
gramma dal 1° maggio al 31 otto-
bre, porterà l’Italia e in particola-
re la nostra regione sotto i riflet-
tori del mondo.
Con 144 paesi partecipanti che si
confronteranno sul tema “Nutrire
il Pianeta, Energia per la Vita” e cir-
ca 20 milioni di visitatori previsti,
Expo 2015 rappresenta una vetri-
na imperdibile anche per le nostre
imprese artigiane che avranno la
possibilità di promuovere su una
vastissima scala le eccellenze del
Made in Italy. 
Questo grazie al progetto “Confar-
tigianato for Expo”, un insieme di
iniziative pensate per valorizzare il
saper fare artigiano e per creare oc-
casioni di incontro e scambi com-

Confartigianato for EXPO 2015
merciali in un’ottica di internazio-
nalizzazione.
Le attività avranno il loro cuore pul-
sante nell’Italian Makers Village, un
vero e proprio “villaggio” che Con-
fartigianato nazionale, col patroci-
nio di Expo 2015, ha allestito in via
Tortona 32, nel centro di Milano.
Per spiegare nel dettaglio alle im-
prese lecchesi tutte le opportunità
legate all’evento, assieme alle mo-
dalità di partecipazione, Confarti-
gianato Lecco ha organizzato un in-
contro pubblico a Lariofiere lo
scorso gennaio che ha registrato
una folta partecipazione di aziende.

CONFARTIGIANATO IN EXPO

Confartigianato nazionale sarà in-
nanzitutto presente nella sede uf-
ficiale di Expo Milano 2015, a Rho-

Pero, all’interno del Padiglione Ita-
lia, dove il prossimo 16 giugno terrà
anche la sua assemblea annuale.
Qui avrà uno spazio istituzionale e
di rappresentanza, ad uso esclusi-
vo, per tutti i sei mesi della ker-
messe. 
Sempre nella sede centrale del-
l’Expo, trenta imprese d’eccellenza,
selezionate tramite il concorso “Nu-
trire il nostro futuro: energie dalla
tradizione”, potranno esporre a
rotazione nel corso di due settimane
non consecutive: dal 12 al 18 giu-
gno e dal 9 al 15 ottobre.

ITALIAN MAKERS VILLAGE

Al fine di promuovere adeguata-
mente e in condizioni ottimali l’ar-
tigianato di qualità, dando a più im-
prese possibili la possibilità di pre-

sentare i propri prodotti e servizi in
un contesto internazionale, è nato
Italian Makers Village, il Fuori Expo
di Confartigianato. 
Si tratta di un grande spazio espo-
sitivo, distribuito su 1.800 metri qua-
drati, che sorge nel quartiere Tor-
tona, ex area industriale riqualificata
nel cuore di Milano, ora diventata
uno dei luoghi simbolo della moda
e del design.
Aperto al pubblico durante tutti i sei
mesi di Expo, il “villaggio” ha
come obiettivo quello di favorire la
promozione e la commercializza-
zione di realtà e prodotti d’eccel-
lenza, favorire l’incontro con visi-
tatori, buyers e delegazioni com-
merciali estere, valorizzare la cultura
del Made in Italy, attraverso mostre,
convegni, allestimenti, laboratori ed
eventi ricreativi.
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E’ stato pubblicato il bando “Voucher per par-
tecipazione di imprese artigiane ad eventi fuo-
ri EXPO 2015”, previsto nell’ambito dell’Ac-
cordo di Programma Regione - Unioncamere
Lombardia, Programma di azione 2015, asse
3. Con una dotazione finanziaria di 300mila
euro, la Regione Lombardia intende sostenere
la partecipazione delle imprese artigiane
lombarde ad eventi “Fuori EXPO 2015” rea-
lizzati nel periodo compreso tra il 1 maggio
e il 31 ottobre 2015.  
Sono identificati come eventi “Fuori Expo
2015” tutti quelli organizzati da soggetti pub-
blici o privati che abbiano ottenuto il rico-
noscimento o il patrocinio da parte di soggetti
quali: Expo Spa, Ministero dell’Ambiente
con delega ad Expo2015, Regione Lombardia,
Comuni e Camere di Commercio Lombarde. 
Ogni impresa potrà richiedere un solo voucher
riferito ad un solo evento. 
L’agevolazione concessa consiste in un vou-
cher a fondo perduto del valore di 1.500 euro,
al lordo della ritenuta di legge del 4%, rico-

nosciuto in un'unica soluzione a rimborso di
una spesa complessiva minima effettuata pari
a 1.900 euro. 
La presentazione delle domanda avverrà in
due finestre temporali ognuna con una do-
tazione finanziaria pari a 150mila euro, così
come riepilogato nello schema qui di seguito
riportato:

PRIMA FINESTRA
Per le domande relative ad iniziative in pro-
gramma dall’1/05/2015 al 31/07/2015, la pre-
sentazione delle domande si è chiusa il
20/04/2015.

SECONDA FINESTRA
Per le domande relative ad iniziative in pro-
gramma dall’01/08/2015 al 31/10/2015, la pre-
sentazione delle domande è dal 08/06/2015
al 22/06/2015.

Le domande dovranno essere presentate uti-
lizzando l’apposita modulistica, che costitui-
sce parte integrante del bando, disponibili sui

siti di Unioncamere Lombardia (www.union-
camerelombardia.it) e di Regione Lombardia
(www.attivitaproduttive.regione.lombardia.it)
ed inviate a mezzo posta certificata all’indi-
rizzo artigianifuoriexpo@legalmail.it
L’istruttoria dei requisiti formali e la valutazione
dei progetti verrà realizzata secondo la pro-
cedura a valutativa a sportello, secondo l’or-
dine cronologico della presentazione e fino ad
esaurimento risorse. Ai fini dell’ammissibilità
formale, si evidenzia che la domanda deve es-
sere presentata e valutata dalla commissio-
ne regionale prima della partecipazione al-
l’evento di cui alla richiesta di voucher.  
Entro e non oltre 60 giorni dalla conclusione
dell’evento, pena la decadenza del contribu-
to, l’impresa è tenuta a presentare la rendi-
contazione delle spese, che dovrà essere in-
viata a mezzo posta certificata all’indirizzo ar-
tigianifuoriexpo@legalmail.it 

Per maggiori informazioni: dott. Paolo Grie-
co, tel. 0341.250200, pgrieco@artigiani.lecco.it

BANDO VOUCHER FUORI EXPO 2015

In ciascuna delle 27 settimane
sarà proposto un tema, che ri-
guarderà la promozione delle pe-
culiarità territoriali ed economiche
delle singole regioni ma anche ar-
gomenti trasversali come gli start-
up e alcune eccellenze merceolo-
giche tra cui i vini, i formaggi e il
fashion.
Tre, nello specifico, le iniziative fie-
ristiche che animeranno il complesso
espositivo e che porteranno tra i
protagonisti anche imprese berga-
masche associate.

1) Rassegna delle Eccellenze

Ci saranno 27 stand espositivi in cui
le imprese artigiane, a rotazione set-
timanale, potranno esporre e com-
mercializzare i propri prodotti e ser-
vizi. Lo spazio è aperto a tutte le
realtà produttive, non soltanto
quelle legate al comparto alimen-
tare, tema portante dell’esposizio-
ne universale: la volontà è infatti
quella di offrire al pubblico tutte le
emozioni del Made in Italy, mo-
strando la qualità produttiva italia-
na grazie alla promozione della mi-

gliore artigianalità in tutti i campi.
Per sfruttare gli spazi presenti è an-
che possibile che un gruppo di im-
prese decida di collaborare, condi-
videndo uno stesso stand per ot-
tenere una visibilità comune.

2) Store delle Eccellenze

Si tratta di un temporary shop, ospi-
tato in uno spazio di 140 metri qua-
drati, in cui le imprese potranno ven-
dere direttamente al pubblico. Sono
dieci gli stand a disposizione, dove
le aziende interessate potranno la-

sciare in conto vendita i loro pro-
dotti per una o più settimane.

3) Street Food

Le imprese che producono prodotti
alimentari di immediato consumo,
potranno venderli in questo spa-
zio esterno, dove verranno allestiti
sei stand. 

Contatti d’affari

Nell’Italian Makers Village ci sarà an-
che la possibilità di confrontarsi con

buyers specializzati provenienti da
tutte le aree economiche più im-
portanti del mondo. 
Questo avverrà grazie all’organiz-
zazione di 12 missioni “incoming”
che si svilupperanno su quattro
aree: il fashion, l’arredo, la mecca-
nica e l’agroalimentare. Per l’occa-
sione, sarà predisposta un’apposi-
ta area per favorire gli incontri com-
merciali “B2B”.
Invitiamo le nostre imprese a co-
gliere questa occasione unica per
farsi conoscere e per ampliare il pro-
prio business. 
Confartigianato Lecco ha aperto al-
l’interno dell’ufficio Competitività
uno sportello dedicato ad Expo
2015, a cui è possibile rivolgersi per
avere tutte le informazioni.
Il responsabile dottor Paolo Grieco
(tel. 0341.250200, pgrieco@arti-
giani.lecco.it) è a disposizione per
consigliare la migliore soluzione di
partecipazione all’evento in base
alla struttura aziendale, alla tipo-
logia di prodotto o servizio, e la pro-
pensione di investimento di cia-
scuna azienda.
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Entro il 22 maggio, 
obbligo di istanza alla Provincia

La Regione Lombardia ha approvato il Bando
per l’assegnazione di contributi per l’acquisto
e l’installazione dei dispositivi antiparticolato
su autoveicoli diesel destinati al trasporto di
merci e persone (più di 8 posti a sedere).
Soggetti ammissibili
Aziende con sede legale in Lombardia, pro-
prietarie di veicoli esclusivamente diesel omo-
logati euro 2 o euro 3 e di categoria: N1 - N2
-N3 - M2 - M3
Interventi ammissibili
Sono ammessi a contributo i dispositivi anti-
particolato in grado di garantire un emissione
pari ai veicoli omologati euro 5 o superiore.
Entità del contributo
Ogni contributo erogato non può superare il
40% dei costi ammissibili (l’IVA non è consi-
derata costo ammissibile) ed è pari a:
> 1.000 € per autoveicoli di cat. N1

> 1.500 € per autoveicoli di cat. N2 ed M2
> 2.000 € per autoveicoli di cat. N3 ed M3
Scadenza bando: 30 giugno 2015 - ore 16.30
Modalità di accesso al bando
La richiesta di accesso al contributo può es-
sere fatta esclusivamente attraverso il sito
web http://gefo.servizirl.it previa registrazio-
ne al portale. Una volta firmato digitalmente
il documento viene richiesto il pagamento in
formato elettronico dell’imposta di bollo di
16 €. Entro 120 giorni dalla data di richie-
sta/prenotazione bisogna inserire nell’area
documentale del portale copia della fattura di
pagamento e del certificato di conformità al
tipo omologato dal Ministero del dispositivo
FAP installato. Oltre questo termine non si
esamineranno le richieste di contributo.
IMPORTANTE Si sottolinea quindi che prima
si dovrà procedere al pagamento della sosti-

tuzione e successivamente, se la richiesta
sarà accolta dalla Regione, si sarà rimborsati
per gli importi sopra ricordati.
Assistenza per l’accesso al bando: Ufficio
Competitività - dott. Paolo Grieco
Assistenza tecnica sostituzione filtro:
Autofficina Montevecchia - Montevecchia -
039.9930310 / M2 auto di Mauro Corti e c. -
Molteno - 031.870290 / Officina fratelli Caroz-
zi - Brivio - 039.5320730 / Officina Sala e Pan-
zeri - Olginate - 0341.605206 / O.r.a. Officina
riparazione automezzi - Pescate -
0341.365624 / O.r.a.r.i di Colombo Giovanni e
Giorgio & c - Valmadrera - 0341.583859
Assistenza pratiche Motorizzazione –
CON.S.AUT - 0341.250073
Per ulteriori chiarimenti, gli Uffici Ambiente e
Categorie sono a disposizione.

AUTOTRASPORTO, CONTRIBUTI PER FILTRI ANTIPARTICOLATO

Autobus, nuove norme per i servizi NCC
La Regione Lombardia con il Re-
golamento n. 6 del 22 dicembre
2014 ha modificato la disciplina per
il rilascio dell’autorizzazione dei ser-
vizi di noleggio di autobus con
conducente di cui alla legge
218/2003. La nuova normativa
stabilisce il passaggio di compe-
tenze dai Comuni alla Provincia in
materia di verifica dei requisiti del-
l’attività di noleggio con condu-
cente di autobus. Presso la Re-
gione Lombardia è istituito il Re-
gistro regionale telematico delle im-
prese esercenti l’attività di tra-
sporto di viaggiatori mediante
noleggio di autobus con condu-
cente che trasmette annualmente
al Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti l’elenco delle impre-
se iscritte nel Registro regionale,
con la specifica del numero di au-
tobus in dotazione. 
REQUISITI PREVISTI 
1. Iscrizione nel Registro Elettronico

Nazionale (REN) delle imprese di
trasporto; 

2. Parco auto: anzianità massima
non superiore a 15 anni per par-
chi con più di 2 unità; i nuovi

CONTRASSEGNO DEI VEICOLI
La Provincia rilascerà un apposito
contrassegno che contraddistin-
guerà tutti i veicoli utilizzati per lo
svolgimento dei servizi di noleggio
con conducente, alle attività che
avranno presentato la SCIA. 
Le nuove imprese di noleggio di
autobus con conducente non di-
sporranno più dell’autorizzazione
all’esercizio dell’attività ma do-
vranno presentare la segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA)
alla Provincia.
Le imprese titolari di almeno una
licenza o un’autorizzazione NCC au-

tobus con conducente, acquisiti an-
tecedentemente all’entrata in vi-
gore del presente regolamento,
sono iscritte di diritto nel Registro.
Entro 24 mesi le imprese già tito-
lare di licenza o autorizzazione, de-
vono adeguare il parco veicolare
secondo quanto previsto dalla
normativa regionale. Tali imprese
devono però presentare un'istan-
za alla Provincia competente entro
il 22 maggio 2015 (90 giorni dal-
l’entrata in vigore del regolamen-
to). Decorsi i termini le imprese
sono tenute a presentare la SCIA
come da inizio attività. Le Provin-
ce provvedono alla verifica dei re-
quisiti entro 24 mesi dall’entrata in
vigore del regolamento. Per qual-
siasi variazione, sede - automezzi
- dipendenti, d’ora in poi sarà ob-
bligatorio fare una comunicazione
alla Provincia di competenza.
Per informazioni e ricevere la mo-
dulistica necessaria per ade-
guarsi alle nuove normative, an-
che per le ditte già esistenti, con-
tattare l’ufficio Categorie (dott. Gio-
vanni Dell’Oro tel. 0341.250200 -
gdelloro@artigiani.lecco.it).

mezzi immatricolati non possono
comunque avere un’età superiore
a cinque anni;
3. Se il parco mezzi è superiore a

10 unità, almeno il 10% dei vei-
coli deve prevedere attrezzatu-
re idonei al trasporto di soggetti
a ridotta capacità motoria;

4. Disponibilità di aree o strutture
atte al rimessaggio dei mezzi;

5. Impiego di personale condu-
cente, ivi inclusi titolari, soci e
collaboratori familiari dell’im-
presa, con un rapporto non in-
feriore al 70% del parco mezzi
adibito al servizio.
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La nuova legge riunisce elettrauto 
e meccanica-motoristica

Autoriparatori, arriva la meccatronica

La legge 224/2012, concernente la
disciplina dell’autoriparazione, ha
apportato significative variazioni,
introducendo in sostituzione del-
le sezioni di “elettrauto” e “mec-
canica-motoristica” la nuova se-
zione della “Meccatronica”.
Obiettivo della legge è l’adegua-
mento della normativa al pro-
gresso tecnologico che, nel cam-
po dell’autoveicolo, ha reso di fat-
to superata la precedente distin-
zione. La nuova norma impone che
le aziende in attività al momento
dell’entrata in vigore (5 gennaio
2013), in possesso dei requisiti re-
lativi ad una sola delle due sezioni

(quindi solo elettrauto o solo
meccanica-motoristica), debbano
acquisire il requisito mancante fre-
quentando con esito positivo un
corso professionale istituito dalla
Regione. 
Una successiva circolare del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico
ha chiarito che nel periodo tran-
sitorio è possibile l’acquisizione del
requisito mancante anche con re-
quisiti esclusivamente culturali
(titoli di studio abilitanti) o di espe-
rienza qualificata.
In considerazione dell’importanza
di regolarizzare i propri associati,
Confartigianato Lecco ha struttu-

rato un servizio in grado di aiutare
le aziende associate a far fronte
alla nuova normativa.
Rivolgendosi al dottor Fabrizio
Pierpaoli sarà possibile richiede-
re la verifica della posizione e del-
le eventuali situazioni particola-
ri, esaminare le varie possibilità
di regolarizzazione e presentare
la pratica.
Per informare gli associati del set-
tore è stata organizzata lo scorso
12 marzo una serata a cui hanno
partecipato oltre 100 imprenditori,
con la presenza del presidente Da-
niele Riva e del segretario genera-
le Vittorio Tonini.

Il presidente della categoria Auto-
riparatori Maurizio Mapelli e il re-
sponsabile fiscale Armando Dragoni
hanno poi aggiornato i colleghi su-
gli sviluppi del rapporto che Con-
fartigianato Lecco ha sviluppato in
quest’ultimo anno con l’Agenzia
delle Entrate, a seguito degli ac-
certamenti avvenuti nel 2014.
L’incontro è stata l’occasione an-
che per illustrare il sito “ConfTe-
ch” creato dall’azienda M.T.E. e ri-
servato agli autoriparatori di Con-
fartigianato Lecco. Uno strumen-
to che rappresenta un concreto
aiuto alla quotidiana attività la-
vorativa.

CONFTECH, PARTNER ONLINE PER L’AUTORIPARATORE

HAI UN PROBLEMA DI RIPARAZIONE IN OFFICINA E NON SAI COME RISOLVERLO? Collegati a ConfTech ed usa la funzione “Domande tecniche”,

indicando la vettura ed il problema. Verrai richiamato al telefono da un tecnico che ti indicherà la soluzione.

CERCHI L’INFORMAZIONE TECNICA PER RIPARARE UNA VETTURA? Collegati a ConfTech e accedi all’informazione tecnica che ti serve: schemi

elettrici, procedure sostituzione distribuzione, tabelle delle operazioni tagliando, azzeramenti spie tagliando, controllo olio cambi automatici e molto

altro.

NON HAI TROVATO L’INFORMAZIONE TECNICA CHE TI SERVE? Collegati a ConfTech ed usa la funzione “Richiesta documenti”, indicando la

vettura ed il documento che ti serve per ripararla. Ti verrà inviato per mail e verrai chiamato al telefono.

IL TUO STRUMENTO DI DIAGNOSI INDICA UN CODICE ERRORE CHE NON CONOSCI? Collegati a ConfTech e cerca la descrizione del codice errore

nella sezione “Codici EOBD”

VUOI ESSERE COSTANTEMENTE INFORMATO SULLE DIFETTOLOGIE DELLE VETTURE? Collegati a ConfTech e accedi alla sezione “Difettologie”

nella quale potrai trovare le soluzioni dei difetti più insidiosi delle vetture.

ConfTech è un innovativo servizio di consulenza on‐line per aiutare il meccanico nella soluzione dei problemi di riparazione.
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Contributo economico 
di mille euro per le aziende

[conciliazione]

E’ stato pubblicato il ban-
do per l’erogazione di un
contributo economico una
tantum rivolto ad aziende,
associazioni e professio-
nisti iscritti agli albi che
adottino procedure di “buone
prassi” per la conciliazione fami-
glia-lavoro.

PERIODO DI APERTURA BANDO

dal 1° aprile al 29 maggio 2015

SOGGETTI AMMISSIBILI

(con almeno una sede operativa in
Provincia di Lecco)

> Micro, Piccole e Medie Imprese
(MPMI)

> Grandi Imprese 
> Professionisti iscritti all’Albo e
che abbiano dipendenti

> Aziende Pubbliche
> Associazioni Datoriali e Sinda-
cali.

VALORE DEL CONTRIBUTO

€ 1.000 per ogni azienda pubbli-
ca o privata/associazione e pro-
fessionista iscritto all’Albo che ri-
sulti inserita in graduatoria secondo
l’ordine risultante dalla valutazio-
ne. Il contributo ricevuto deve es-
sere destinato a vantaggio dei pro-
pri dipendenti/collaboratori, e sarà
corrisposto in un’unica soluzione
entro 60 giorni.

> Supporto economico-fi-
nanziario e sociale (es.
polizze assicurative, pre-
videnza integrativa, con-
venzioni per l’acquisto
di beni e servizi)

> Benessere dei dipendenti (es. ser-
vizi salvatempo, iniziative di pre-
venzione per il benessere e la sa-
lute, realizzazione di attività cul-
turali).

PRESENTAZIONE DOMANDA

La domanda va presentata entro il
29/05/2015 su apposito modulo al-
l’Ente di seguito indicato a seconda
del Distretto in cui l’azienda ha la
sede operativa: 

Distretto di Lecco: domanda al Co-
mune di Lecco. Info: tel.
0341.493687 o gestioneassocia-
ta@comune.lecco.it

Distretto di Merate: domanda al-
l’Azienda Speciale Retesalute. Info:
tel. 039.9285167 int. 30 o anna.de-
bona@retesalute.net 

Distretto di Bellano: domanda alla
Comunità Montana Valsassina,
Valvarrone, Val d’Esino e Riviera.
Info: tel. 0341.911808 o servizial-
lapersona@valsassina.it 

Info: Ufficio Formazione Confarti-
gianato Imprese Lecco, tel.
0341.250200, conciliazione@arti-
giani.lecco.it

CONCILIAZIONE - FLASH

Bando per iniziative di conciliazione famiglia-lavoro

ESEMPI DI AZIONI AMMISSIBILI

> Flessibilità aziendale (es. flessi-
bilità oraria in entrata/uscita/pau-
sa pranzo, permessi e/o riduzio-
ne temporanea delle ore di la-
voro, telelavoro, job sharing)

> Cura dei figli (es. doposcuola e
supporto allo studio, sostegno

per le rette di asili, sostegno al-
l’acquisto dei libri scolastici, ero-
gazione borse di studio per i figli
dei dipendenti, promozione utiliz-
zo congedo parentale da parte dei
padri)

> Accudimento e di cura dei fami-
gliari con disabilità e/o non au-
tosufficienti

> SPORTELLI CONCILIAZIONE

Prossime date di apertura degli Sportelli Conciliazione della no-
stra Associazione:

1) sede di Lecco, via Galilei 1: lunedì 27 aprile - lunedì 18 maggio,
ore 8.30-12.30

2) sede di Merate, via Mameli 6: giovedì 21 maggio, ore 8.30-12.30

3) sede di Primaluna, via Provinciale 85: lunedì 25 maggio,
ore 9.30-12.30

> BANDI VOUCHER ALLEANZE LECCO E BELLANO

Segnaliamo che sono sempre aperti i bandi pubblici “Voucher So-
ciale per l’accesso ai Servizi di Conciliazione” per le Alleanze di
Lecco e Bellano, che erogano contributi per chi si trova in situazio-
ne di emergenza per necessità lavorative contemporanee ad esi-
genza di cura familiare (es. sostituzione badante malata o di ulte-
riore ore di un servizio prima infanzia). 
Per info: www.comune.lecco.it e www.valsassina.it

CALOLZIOCORTE Corso Dante 29 Tel. 0341 644400

COLICO Via Nazionale 91 Tel. 0341 930469

MERATE Via Mameli 6 Tel. 039 9900331

MISSAGLIA Via Ugo Merlini 4 Tel. 039 9241599

OGGIONO Via De Francesco 23 Tel. 0341 577198

PREMANA Via 2 Giugno 2 Tel. 0341 890370

PRIMALUNA Via Provinciale 85 Tel. 0341 980118

LECCO
Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200
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[formazione]

GRUPPO ANAP

È stato confermato alla guida di ANAP Lombardia il presidente
uscente Giovanni Mazzoleni (nella foto), rieletto per acclamazione
durante l’assemblea dello scorso 26 febbraio.

Il presidente Mazzoleni ha illustrato i tre pilastri
su cui sarà incentrata l’attività dei prossimi
mesi: “Miriamo ad ampliare la nostra aggrega-
zione nei numeri, a svilupparla nella qualità
dell’attività sociale in programma, e a rafforza-
re ulteriormente il suo ruolo sindacale, attraver-
so una interlocuzione costante con Regione

Lombardia sulle politiche sociali che riguardano più da vicino pen-
sionati e anziani”. Con l’elezione di Mazzoleni, è stato anche no-
minato un esecutivo di cui fanno parte il presidente di Bergamo
Cecilio Testa e il presidente di Como Siro Cini.

Nonostante le avverse condizioni meteo, un nutrito gruppo di pensio-
nati ha partecipato alla tradizionale via Crucis allestita nel parcheggio
della sede di via Galilei. La serata è proseguita con la proiezione di un
filmato realizzato da Nino Lozza nel 1998, grazie al quale sono stati ri-
percorsi alcuni momenti di storici del Gruppo ANAP di Lecco.

LA VIA CRUCIS DEI PENSIONATI

MAZZOLENI PRESIDENTE REGIONALE

Nell’ambito del corso IFTS “Tecnico superiore di disegno e progettazione industriale per il settore metalmeccanico”, finanziato da Regione
Lombardia e avviato lo scorso ottobre della durata di 1.000 ore di cui 300 di tirocinio, Confartigianato Imprese Lecco e ELFI Lecco hanno
svolto un ruolo attivo con portando in classe le testimonianze dei propri imprenditori Laura Carsaniga (Carsaniga srl di Castello Brianza),
Marcello e Marco Andreacchio (SDM srl di Molteno). L’ufficio Formazione ha inoltre individuato le aziende ospitanti per i tirocini e docenti
esperti per le lezioni.

La nuova scadenza per i Progetti
per lo sviluppo territoriale
(Invito 2°-2013, linea 1) sarà
il 21 luglio 2015, invitiamo
le aziende a segnalare
fin da ora i propri fabbisogni
formativi.

Per informazioni: Ufficio
Formazione, tel. 0341.250200,
formazione@artigiani.lecco.it

Fondartigianato, nuova scadenza invito

Corso per Tecnico di disegno e progettazione
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[categorie]
Le informazioni devono
essere rese disponibili in forma scritta

Indicazione allergeni, come fare
Finalmente pubblicati i tanto attesi chiarimenti
sulle modalità di applicazione del regolamento
UE 1169/2011 relativamente all’indicazione
degli allergeni per gli alimenti venduti sfusi e
preincartati, quelli somministrati nei pubblici
esercizi, nelle mense ospedaliere aziendali e
scolastiche, negli esercizi di catering, al ri-
storante, nei bar o negli esercizi di sommini-
strazione al pubblico.
Tali informazioni possono essere riportate sui
menù, su appositi registri o cartelli, o ancora
su altro sistema equivalente, anche tecnolo-
gico, da tenere bene in vista, così da consentire
al consumatore di accedervi facilmente e li-
beramente. 
Si tratta in ogni caso di mettere a disposizione
del consumatore un documento in cui siano
chiaramente riportati gli eventuali allergeni pre-
senti in ciascuno dei prodotti preparati.
Circa le modalità di comunicazione scritta, ol-
tre a quanto sopra, il Ministero precisa che l’ob-
bligo di informazione sulla presenza di aller-
geni sarà considerato assolto anche nei se-
guenti casi: 

posito cartello, una dicitura del tipo: “per qual-
siasi informazioni su sostanze e allergeni è pos-
sibile consultare l’apposita documentazione che
verrà fornita, a richiesta, dal personale in ser-
vizio”. 

Viene in ogni caso ribadito che l’informazio-
ne deve essere resa per ISCRITTO E NON VIE-
NE contemplata la modalità di comunicazione
VERBALE.

In conclusione, il processo per consentire un
globale e corretto approccio alla gestione del
pericolo allergeni, dovrà prevedere un per-
corso di:
> aggiornamento del manuale Haccp in parti-
colare per l’analisi del rischio allergeni e, a
conclusione della fase di analisi del rischio,
la definizione e predisposizione degli adeguati
strumenti per la corretta informazione al con-
sumatore sula presenza di allergeni in cia-
scun prodotto/ piatto. 

> idonea formazione al personale su rischi
inerenti la sicurezza alimentare, ed in par-
ticolare quelli legati alla contaminazione da
allergeni. 

1) L’operatore del settore alimentare si limi-
ti ad indicare per iscritto, in maniera chia-
ra ed in luogo ben visibile, una dicitura del
tipo: “le informazioni circa la presenza di
sostanze o di prodotti che provocano al-
lergie o intolleranze sono disponibili ri-
volgendosi al personale in servizio”; 

2) l’operatore del settore alimentare riporti,
per iscritto, sul menù, sul registro o su ap-
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[ambiente]
50 euro da pagare

entro il 30 aprile 2015

Le imprese iscritte all’Albo Gestori Ambientali,
presso la CCIAA di Milano devono corrisponde-
re un diritto annuale di iscrizione per il traspor-
to di propri rifiuti non pericolosi e pericolosi
fino a 30 Kg/giorno, ai sensi dell’art. 212 del
D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche. 
L’importo da versare è pari a 50 €. L’Albo invierà
un apposito avviso tramite posta certificata con
le istruzioni per il versamento. In caso di proble-
mi è possibile effettuare il versamento tramite il
CC Postale n. 54828207 intestato all’Albo Ge-
stori Ambientali presso CCIAA MILANO. 
Non devono effettuare il versamento entro il 30
aprile le imprese che hanno presentato nuova
domanda all’albo dal 1 gennaio 2015 ad oggi e
che pertanto hanno già versato il diritto per il
2015. Rammentiamo alle imprese che l’iscrizio-
ne all’Albo è perfezionata al ricevimento del re-
lativo numero di iscrizione MI… Il mancato pa-
gamento del diritto annuale comporta la so-
spensione dell’iscrizione dall’Albo Gestori e la
segnalazione agli organi di controllo.

VARIAZIONI

Ricordiamo inoltre che vale l’obbligo di comu-
nicare variazioni all’Albo, entro 30 giorni, per
modifiche di: codici CER rifiuti e targhe mezzi di
trasporto. Mentre le variazioni di denominazio-

ne, ragione sociale, forma giuridica, indirizzo
della sede, organi sociali, trasformazioni socie-
tarie e cancellazioni sono effettuate d’ufficio
con interfaccia tra l’Albo gestori e le CCIAA pro-
vinciali alle quali sono state già comunicate tali
modifiche. Tali variazioni non sono quindi da
comunicare all’Albo Gestori. Si tratta di una
semplificazione che il sistema di Confartigiana-

to aveva richiesto sin dall’inizio: colloquio tra
uffici camerali!

AUTORIZZAZIONI 

Rammentiamo che le autorizzazioni al tra-
sporto in proprio di rifiuti, che non sono
state aggiornate nel 2011, mediante segna-
lazione dei codici europei trasportati e delle
targhe dei mezzi, sono state cancellate dal-
l’Albo gestori. 
E’ possibile ottenere una nuova autorizza-
zione con il rifacimento della pratica, ma con
il versamento di nuove tasse di concessione
governative e del diritto di segreteria.

RAEE E ALBO GESTORI

Per quanto riguarda i RAEE le autorizzazioni ri-
lasciate dall’Albo Gestori sono specifiche per
questi rifiuti, riguardano non solo le attività di
trasporto ma anche quella di raggruppamento
degli stessi, sono rilasciate ai sensi del decreto
della semplificazione 65/2010 e sono soggette
anch’esse al versamento annuale del diritto
annuale pari a 50 € entro il 30 aprile di ciascun
anno.

Informazioni: Ufficio Ambiente, Marco Bona-
cina, mbonacina@artigiani.lecco.it

Diritto annuale trasporto in proprio di rifiuti

Il Dpcm del 17 dicembre 2014 contiene la nuova modulistica per la

dichiarazione annuale dei rifiuti MUD che andrà presentata entro il

30 aprile 2015. I soggetti interessati alla presentazione sono:

• recuperatori e smaltitori di rifiuti

• trasportatori professionali

• produttori iniziali di rifiuti pericolosi 

(escluso CER 180103 Taglienti monouso)

• produttori iniziali rifiuti non pericolosi con più di 10 dipendenti

• gestori veicoli fuori uso

• gestori di RAEE (impianti trattamento)

La comunicazione va inviata in via telematica ad eccezione della

scheda semplificata cartacea, inviabile tramite posta (fino a sette

rifiuti e non più di tre smaltitori/trasportatori). 

La compilazione del MUD viene svolta dai tecnici di Economie Am-
bientali. Per informazioni di carattere generale: Ufficio Ambiente,
Marco Bonacina.

MUD, denuncia annuale rifiuti

SCADENZA 30 APRILE 2015 VUOI GESTIRE SENZA PENSIERI LA CONTABILITÀ
E LE PAGHE DELLA TUA AZIENDA?
Confartigianato Lecco è da settant’anni
a fianco dei piccoli imprenditori,
suggerendo la soluzione migliore
ai mille problemi di chi ha scelto di
condurre un’attività in proprio. Tra
i numerosi servizi, la tenuta della
contabilità e delle paghe, attraverso una
consulenza personalizzata, vi permetteranno di svolgere il
vostro lavoro con maggior sicurezza e tranquillità.
Chiedici - senza impegno - un preventivo telefonando allo
0341.250200. Potrai godere di un conveniente pacchetto
integrato nel caso decidessi di affidarci sia la contabilità
sia le paghe della tua azienda, con consistenti agevolazioni
sul piano tarifario. Per conoscere tutti i
servizi offerti da Confartigianato Lecco
visita il nostro
sito www.artigiani.lecco.it

CHIAMACI PER
UN PREVENTIVO,

VERREMO
NOI DA TE!
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[fiscale]
Dal 31 marzo è obbligatoria nei confronti 
della pubblica amministrazione

Al fine di attuare una semplificazione
della fatturazione nei rapporti con
le Pubbliche Amministrazioni la Fi-
nanziaria 2008 ha introdotto l’ob-
bligo di utilizzazione della fattura
elettronica.
Lo scopo è automatizzare i flussi
informativi tra i fornitori e la Pub-
blica Amministrazione, sostituendo
i documenti cartacei con docu-
menti informatici.
Il calendario dell’obbligo di utilizzare
la fattura elettronica per le opera-
zioni effettuate nei confronti della
Pubblica Amministrazione è così in-
dividuato:

6 giugno 2014: L’emissione del-
la fattura elettronica è diventata ob-
bligatoria nei rapporti commerciali
con i seguenti soggetti: ministeri;
agenzie fiscali; enti nazionali di pre-
videnza e assistenza sociale (INAR-
CASSA, CNPADC, EPPI, ENPACL, EN-
PAM, CIPAG, ecc.).

31 marzo 2015: L’emissione del-
la fattura elettronica diviene obbli-
gatoria nei rapporti commerciali con

le Pubbliche Amministrazioni diverse
dalle precedenti e per le Ammini-
strazioni locali.
A partire dalle predette date, le Pub-
bliche Amministrazioni non po-
tranno accettare le fatture emesse
in forma cartacea. 
Decorsi 3 mesi da tali date le stes-
se non potranno procedere ad al-
cun pagamento, anche parziale, fino
all’invio della fattura elettronica.
La gestione del sistema è stata af-
fidata all’Agenzia delle Entrate.

REQUISITI DELLA
FATTURA ELETTRONICA

L’emittente deve rispettare i requi-
siti di autenticità dell’origine, inte-
grità del contenuto e leggibilità dal
momento dell’emissione della fat-
tura fino al termine del periodo di
conservazione.

Autenticità dell’origine

L’identità del fornitore / prestatore
dei beni / servizi o dell’emittente del-
la fattura deve essere certa. 

La garanzia dell’autenticità dell’ori-
gine di una fattura è obbligatoria sia
per il fornitore / prestatore che per
l’acquirente / committente.

Integrità del contenuto

Il contenuto della fattura ed, in par-
ticolare, i dati obbligatori non de-
vono poter essere alterati. La ga-
ranzia dell’integrità del contenuto
della fattura, analogamente all’au-
tenticità dell’origine, è obbligatoria
sia per il fornitore / prestatore che
per l’acquirente / committente.

Leggibilità

La fattura deve essere leggibile,
ossia:

Ï il documento ed i suoi dati devo-
no essere resi prontamente di-
sponibili, anche dopo il proces-
so di conversione, in una forma
leggibile su schermo o tramite
stampa;

Ï è possibile verificare che le infor-
mazioni del file elettronico origi-
nale non siano state alterate ri-

spetto a quelle del documento leg-
gibile presentato.

In merito alle modalità idonee a ga-
rantire la leggibilità, l’Agenzia del-
le Entrate ha evidenziato che:

Ï è sufficiente disporre, per tutto il
periodo di archiviazione, di un
visualizzatore adeguato e affida-
bile del formato elettronico delle
fatture.

Ï la fattura può essere resa leggi-
bile anche solo in sede di acces-
so, ispezione o verifica.

CONTENUTO DELLA 
FATTURA ELETTRONICA

La fattura elettronica va inviata al
SDI (Sistema di interscambio) in for-
mato XML (eXtensible Markup Lan-
guage) non contenente macroi-
struzioni / codici eseguibili “tali da
attivare funzionalità che possono
modificare gli atti, i fatti o i dati nel-
lo stesso rappresentati”, sotto-
scritta con firma elettronica qualifi-
cata o digitale.

La fattura elettronica, come e perché
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Posticipato al 31 luglio
il termine per le richieste

[fiscale]

La fattura elettronica, come e perché
In particolare nella fattura va ri-
portato, quale dato obbligatorio,
il codice dell’Ufficio destinatario
della fattura elettronica, il codice
CUP e il codice CIG attribuiti al-
l’operazione.
La Pubblica Amministrazione prov-
vede ad indentificare con un ap-
posito codice gli uffici incaricati alla
ricezione delle fatture elettroniche
dal Sistema di interscambio e ne
cura la pubblicazione / aggiorna-
mento nell’Indice delle Pubbliche
Amministrazioni (IPA) consultabi-
le sul sito Internet www.indice-
pa.gov.it. 
Una volta ricevuti i Codici Univoci
degli uffici, ciascuna Pubblica Am-
ministrazione deve comunicarli ai
propri fornitori i quali sono tenuti

a riportarli direttamente nelle fat-
ture emesse.

MODALITÀ DI 
EMISSIONE / TRASMISSIONE

Come sopra accennato, la fattura
elettronica consiste in un docu-
mento informatico in formato XML,
sottoscritto con firma elettronica
qualificata o digitale. 
Dopo aver predisposto la fattura in
formato elettronico la stessa va inol-
trata al SDI il quale assegna un iden-
tificativo ed effettua una serie di
controlli sul documento. 
In caso di esito positivo la fattura
viene inviata alla Pubblica Ammi-
nistrazione destinataria. Se la tra-
smissione è andata a buon fine, al

soggetto trasmittente è inviata
una ricevuta di consegna. In caso
contrario il SDI invia una notifica di
“mancata consegna”. La Pubblica
Amministrazione destinataria invia
al SDI una notifica di riconosci-
mento / rifiuto della fattura ricevu-
ta. Tale notifica è inviata al soggetto
trasmittente.
La fattura elettronica si considera in-
viata elettronicamente e ricevuta dal-
le Pubbliche Amministrazioni “solo
a fronte del rilascio della ricevuta di
consegna da parte del Sistema di
interscambio”.

CONSERVAZIONE DELLA
FATTURA ELETTRONICA

Le regole generali in ambito IVA pre-

vedono che le fatture elettroniche
vanno conservate in modalità elet-
tronica, in conformità alle disposi-
zioni contenute in un apposito
DM, mentre quelle create in formato
elettronico e quelle cartacee pos-
sono essere conservate elettroni-
camente.
La Finanziaria 2008 prevede espres-
samente l’obbligo di conservare in
modalità elettronica le fatture elet-
troniche emesse nei confronti del-
la Pubblica amministrazione, sia per
l’emittente che per il destinatario
delle stesse.
In base alla nuova disciplina, il
processo di archiviazione va ef-
fettuato entro 3 mesi dal termine
di presentazione della dichiara-
zione dei redditi.

Milleproroghe, nuova
possibilità di rateazione
Equitalia ha messo a disposizione, sul
proprio sito Internet, del modello da uti-
lizzare da parte dei contribuenti che, de-
caduti dalla precedente rateazione, in-
tendono beneficiare della possibilità di
richiedere un nuovo piano di rateazione,
recentemente prorogata dal decreto “Mil-
leproroghe”.

In particolare, è stato posticipato:

> al 31 dicembre 2014 il termine entro il
quale deve essere intervenuta la deca-
denza;

> al 31 luglio 2015 il termine per la pre-
sentazione della richiesta della nuova
dilazione di pagamento (massimo in 72
rate). 

LE ALTRE PROROGHE
Il decreto “Milleproroghe” prevede tra l’al-
tro, la proroga:

> dell’obbligo di presentazione del mod.
IVA in forma autonoma dal 2016 (mod.
IVA 2017) anziché dal 2015 (mod. IVA

DALLA PAGINA PRECEDENTE

Iscriviti alla
newsletter di

Confartigianato
Lecco

La newsletter di Confartigianato Lecco rap-
presenta un pratico e immediato canale di
comunicazione che ha la funzione di aggior-
nare tempestivamente gli associati, i dirigen-
ti e i dipendenti sulle notizie di interesse per
la vita dell’impresa artigiana. Con la newslet-
ter, il rapporto tra le aziende e la struttura
Confartigianato è ancora più diretto: la sua
periodicità settimanale va infatti ad integrarsi
con gli altri mezzi di informazione già attivi.
Riceverete segnalazioni di carattere sindaca-
le, fiscale e tecnico, informazioni su bandi,
progetti ed eventi, corsi di formazione e ag-
giornamento, e molto altro. Il servizio new-
sletter è riservato agli associati ed è gratuito.
Chi ancora non la ricevesse e desiderasse es-
sere inserito tra i destinatari può inviare una
mail di richiesta all’indirizzo notizie@artigia-
ni.lecco.it specificando nome e sede dell’a-
zienda. Auguriamo a tutti una buona lettura,
con l’auspicio che la newsletter possa diven-
tare un gradito e utile appuntamento fisso
per il vostro lavoro.

2016) e conseguentemente dell’abroga-
zione della comunicazione dati IVA;

> della decorrenza dell’IMUS al 2016;

> del regime dei minimi (imposta sostituti-
va 5%), che può essere scelto dai sog-
getti che iniziano l’attività fino al 31 di-
cembre 2015. Inoltre, anche per il 2015,
è disposto il “blocco” al 27% dell’ali-
quota dei contributi dovuti alla Gestione
separata INPS da parte dei lavoratori au-
tonomi titolari di partita IVA.
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[scadenzario]

Affittasi piccolo immobile
commerciale a Valmadrera,

via S. Rocco 4, libero.
Dimensioni: mq 32 con bagno

e locale deposito di mq 15
con due ampie vetrine

(vicino alla BCC).
Per maggiori dettagli

telefonare allo 0341.530728
(chiedere di Graziella) o

inviare una mail a:
dittabianchialberto@virgilio.it

DENUNCIA PRODUTTORI DI AEE (APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE)
Entro il 30 aprile i produttori di AEE apparecchiature elettriche ed elettroniche devono effettuare la comu-
nicazione annuale delle quantità di AEE immesse sul mercato nel corso del 2014. La comunicazione viene
effettuata via internet collegandosi al sito www.registroaee.it  

SISTRI
Scade il termine entro il quale le imprese tenute all’adesione al SISTRI devono versare il contributo per il
2015 (gestori - trasportatori - produttori di rifiuti pericolosi con più di 10 dipendenti - conteggiando anche
i soci). Il mancato versamento del contributo di iscrizione è sanzionabile mentre, sino al 31 dicembre 2015,
non sono previste invece sanzioni per il mancato utilizzo del SISTRI. Nel corso dell’estate sarà pubblicato
il Bando di Gara dal Ministero dell'Ambiente per la realizzazione del “nuovo” SISTRI che dovrebbe partire
dal 1 gennaio 2016 con reali semplificazioni.

APRILE
� LUNEDÌ 27

MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le operazioni del mese di marzo o del 1° trimestre

� GIOVEDÌ 30

REGISTRO Versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione di immobili decorrenti dal 1° aprile

IVA Presentazione della domanda di rimborso infrannuale relativo al 1° trimestre

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente

MAGGIO
� LUNEDÌ 18

INPS Pagamento della 1° rata 2015 dei contributi dovuti sul minimale di reddito da parte di artigiani e commercianti

IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di aprile o al 1° trimestre. Per i contribuenti trimestrali l’IVA a debito

deve essere maggiorata dell’1%

IVA Invio telematico dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento per le operazioni confluite nella liquidazione del mese di aprile

o del 1° trimestre

IRPEF CONTRIBUTI Versamento delle ritenute d’acconto e dei contributi relativi al mese di aprile o al 1° trimestre

RITENUTE Versamento ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni (mese precedente)

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni del mese prece-

dente

GESTIONE SEPARATA INPS Versamento contributi collaboratori a progetto, occasionali e associati in partecipazione

ADDIZIONALI Versamento addizionali regionale/comunale sui redditi da lavoro dipendente

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL Versamento II rata

� LUNEDÌ 25

MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le operazioni del mese di aprile

� VENERDÌ 29

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente

AMBIENTE, SCADENZE DEL 30 APRILE
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